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Il Superiore Generale è stato accolto calorosamente dai parrocchiani della parrocchia
di San Vincenzo de' Paoli a Graz e abbiamo celebrato la Santa Eucaristia con loro. Un
momento benedetto è stato vedere la pala d'altare originale "Vincenzo de' Paoli con i
poveri a tavola". Si tratta di una delle opere più profonde dell'artista Kurt Welther e si
trova nella nostra Cappella della Misericordia a Graz. Per noi questo dipinto è un
riflesso del nostro lavoro parrocchiale per i più trascurati della società. La
coordinatrice di Vinziwerke (opere per i poveri), Amrita Böker, ha fornito una buona
panoramica dei progetti che realizzano per le persone in difficoltà.



Il 23 febbraio, la Superiora Generale Tomaž Mavrič CM e l'Assistente Generale Nélio
Pereira Pita CM hanno visitato la Casa Provinciale delle Figlie della Carità a Graz. La
gioia di questa breve visita è stata di grande ispirazione per tutte le sorelle. Insieme a
Suor Katharina Laner FDC (visitatrice della Provincia di Graz - Europa Centrale) e a
Suor Magdalena Pomwenger FDC hanno anche visitato la tomba di Suor Leopoldine
Brandis nella cripta della chiesa.

L'ultima tappa della visita è la nostra CM provinciale a Vienna.
a Vienna. Insieme al provinciale Eugen Schindler CM della provincia di Austria-
Germania, hanno celebrato la messa nella nostra parrocchia CM di Vienna.
Tomaz ha incoraggiato la CM, le Figlie e i Laici che lavorano nello spirito di San
Vincenzo con il loro continuo sostegno e le loro preghiere e ci ha incoraggiato a
continuare ancora di più il buon spirito di San Vincenzo de' Paoli.

Robert Szeberényi



Dal 4 al 14 febbraio 2024, la Provincia dell'India Meridionale, sotto la guida del Centro

Internazionale di Formazione (IFC), ha organizzato un breve corso sullo stile di vita

vincenziano come opportunità per approfittare dei programmi di formazione dell'IFC per

i rami della Famiglia Vincenziana (FAMVIN) in India. Erano presenti delegati della Società

di Vincenzo de' Paoli (SSVP), delle Suore della Carità di Nazareth (SCN), delle Suore della

Carità di Gesù e Maria (SCJM), delle Suore della Carità di San Vincenzo de' Paoli (SCV),

della Congregazione Vincenziana (CV), delle Figlie della Carità (DC) e della Congregazione

della Missione (CM), per un totale di 65 iscrizioni.
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Questo periodo sacro è un invito a immergersi nelle acque purificatrici della profonda

spiritualità e della missione originale della Congregazione, illuminando il messaggio senza

tempo di San Vincenzo. Il 400° anniversario è una porta d'accesso a una dimensione di

riflessione e rinnovamento spirituale, che esorta ogni anima a incarnare con rinnovato

fervore i valori di servizio, carità e umiltà.

Il logo del Giubileo, che riflette l'identità e la missione della Congregazione, emerge come

un sigillo sacro, che evoca l'unità e traccia un percorso di meditazione e azione. È una

chiamata a celebrare, a rafforzare lo spirito di comunità che trova ispirazione nell'esempio

di San Vincenzo de' Paoli, diffondendo il suo messaggio di amore e servizio attraverso gesti

concreti e quotidiani. Il logo che abbiamo creato è un simbolo potente che invita alla

riflessione, alla preghiera e all'azione, e rappresenta meglio di chiunque altro il nostro

obiettivo: indossare lo spirito di Cristo!

Inoltre, la celebrazione del 400° anniversario pone l'accento sulla rivitalizzazione delle tre

dimensioni sacre della spiritualità vincenziana:

La spiritualità del servizio: questa dimensione ci invita a seguire le orme di Cristo servendo

i poveri con umiltà e dedizione, riconoscendo in loro il volto stesso di Cristo.

La spiritualità della comunione: ci incoraggia a vivere una vita comunitaria, intessuta di fili

d'amore e di sostegno reciproco, rafforzando il legame tra i membri della Congregazione e

con la Chiesa universale.

La spiritualità dell'apostolato: ci motiva a diffondere il messaggio del Vangelo con le parole

e le azioni, portando la Buona Novella ai poveri e agli emarginati della società.

Nel cuore di questo anniversario risuona l'invito a riaccendere lo spirito, a riscoprire il

potere trasformante della carità, rendendo il 400° anniversario non solo un momento di

celebrazione, ma l'alba di un nuovo inizio, un viaggio di fede, speranza e amore condivisi.

Mentre ci avviciniamo a questo momento sacro, si apre una nuova pagina non solo nel

libro della nostra storia, ma anche nel modo in cui tessiamo la nostra comunità sul

continente digitale. La nostra presenza su Facebook, Jubileum400CM, diventa un altare

virtuale dove possiamo condividere, connetterci e ispirare. Invitiamo ogni confratello e

ogni vincenziano a seguire questa pagina, per tessere insieme una rete di esperienze e

riflessioni, partecipando attivamente alle iniziative proposte per irradiare la luce della

carità vincenziana nel mondo.



Il seminario, intitolato "Spiritualità ed etica vincenziana", è stato

davvero un evento incalzante per i partecipanti nella loro

comprensione del modo vincenziano di spiritualità e della visione

vincenziana del mondo. Di conseguenza, le deliberazioni dovevano

esplorare la perfezione della vita e la missione affidata dalla

Provvidenza. Logicamente, la sequenza delle sessioni di input è stata,

in primo luogo, di esaminare la vita di conversione di San Vincenzo e,

in secondo luogo, di esaminare lo stile di vita vincenziano dalla

visione del mondo contemporaneo. 

La sessione su "Il viaggio trasformativo di Vincenzo" ha esaminato il

quadro storico della vita di San Vincenzo, per capire come gli eventi

abbiano trasformato il 'Vincenzo egocentrico' nel 'Vincenzo

egocentrico'. La vita di San Vincenzo e la sua conversione sono stati

chiari esempi per coloro che viaggiano verso la perfezione nello stile

di vita vincenziano. Il processo della vita di San Vincenzo è stato poi

unito alle raccomandazioni del Santo sulla preghiera, e la sessione di

input è stata intitolata "La preghiera secondo San Vincenzo".

Entrambi gli argomenti sono stati affrontati da P. Shajan Pudussery

CM. Mathew Kochuparambil CM nel suo "Quadro storico della

Francia e l'ascesa delle fondazioni vincenziane", ha suscitato la

curiosità dei partecipanti su come la storia di San Vincenzo abbia

dato origine a un nuovo carisma nella Chiesa per rispondere alle

situazioni umane. Le spiegazioni hanno aiutato i partecipanti a

prendere coscienza di come i carismi si siano sviluppati in risposta a

situazioni concrete. Dalla comparsa delle fondazioni quando

Vincenzo e Luisa de Marillac erano ancora in vita, ci sono stati

numerosi fedeli cattolici che hanno seguito lo stile di vita di questi

grandi santi per un modo radicale di annunciare Cristo. Padre

Mathew VC ha illustrato come il carisma rivelato a San Vincenzo

abbia ispirato molti a sviluppare altre Congregazioni e comunità nel

suo "Rilanciare le vie vincenziane". Le esplorazioni sulla storia di San

Vincenzo e sul carisma donatogli da Dio hanno preso una piega

educativa quando il P. Jaison Ambadan CM ha esaminato la

spiritualità nei suoi interventi su "La spiritualità vincenziana da una

prospettiva pedagogica".



La presentazione delle virtù fondamentali e fondanti della Congregazione della Missione,

delle Figlie della Carità e della Confraternita della Carità (AIC) è stata al centro

dell'attenzione dei partecipanti, poiché molti erano nuovi al modo vincenziano di vedere e

praticare queste virtù. Suor Sibina DC ha evidenziato la comprensione della virtù

fondamentale "Semplicità" come è stata intesa tradizionalmente, con una spiegazione

psicologica di come dovrebbe essere compresa e praticata nella società contemporanea. La

presentazione sulla virtù dell'"Umiltà" da parte di Suor Jayamary DC, si è concentrata sulla

ricerca di esempi di tre santi vincenziani per illuminare come hanno vissuto questa virtù. La

virtù della "Mitezza", praticata dal temperamento focoso di Vincenzo, è diventata la mite San

Vincenzo. Sebbene la virtù dell'Umiltà sia la madre di tutte le virtù, è la virtù della

"Mortificazione" che in pratica facilita la pratica di tutte le altre virtù. Ullas Pulinthanath CM

ha esplorato le modalità di pratica etica di queste due virtù. Noi vincenziani cerchiamo la

perfezione per noi stessi e per gli altri; Vincenzo diceva spesso: 'Non basta che io ami Dio,

ma è necessario che aiuti anche gli altri ad amare il nostro caro Dio'. La virtù dello "zelo per

le anime", secondo San Vincenzo, è la ragione, la vocazione, l'identità e l'obiettivo di tutte le

nostre attività missionarie. James Kunninpurayidom CM ha rivelato come San Vincenzo

abbia riconosciuto lo zelo per le anime come una "virtù". In effetti, queste virtù sono l'etica

professionale dei vincenziani, che a sua volta condurrebbe attraverso i luoghi di

collaborazione con altri rami della Famiglia Vincenziana nella testimonianza di Cristo e nel

servizio al popolo di Dio. In questo senso, sebbene San Vincenzo non abbia posto la virtù

della 'Prudenza' come virtù fondamentale delle 'Piccole Compagnie', l'ha sempre

menzionata nelle sue conferenze, attività e discorsi come una virtù pratica necessaria sia

nella nostra vita spirituale che nella nostra vita quotidiana. Francis Puthenthayil CM guidava

i rami della Famiglia Vincenziana, per quanto riguarda la pratica della virtù della 'Prudenza'

nella collaborazione missionaria con gli altri nel ministero e nella condivisione del nostro

spirito. La devozione a Madre Maria è nel cuore di ogni vincenziano. San Vincenzo aveva

educato le Figlie della Carità, le Confraternite e i Missionari a vivere la loro vita come un

riflesso dei tre grandi misteri di Nostra Madre. Questi misteri sono l'Annunciazione, la

Visitazione e l'Immacolata Concezione come motivo della nostra auto-liberazione, della

disponibilità verso i poveri e della radiosità della presenza di Cristo in noi. Suor Mable DC e

Suor Lucy DC hanno dato una sfumatura vincenziana inculcando la vera "prospettiva

vincenziana della devozione mariana". La spiritualità e l'etica mirano fondamentalmente a

crescere nella santità. A nostro vantaggio, nella nostra FAMVIN abbiamo santi che hanno

raggiunto la santità come martiri, operatori sociali, fondatori o praticanti silenziosi del

carisma come esempi da seguire. Grace Moolan DC, nel suo "La santità nel carisma

vincenziano", ha riflettuto sulla vita di alcuni santi vincenziani e ha analizzato i semplici

metodi che hanno seguito, a beneficio delle filiali della FAMVIN India, per raggiungere la

perfezione.



Anil Karackavayalil CM è stato attento a guardare indietro ai tempi di Vincenzo per

comprendere la visione di San Vincenzo sulle missioni estere, la prospettiva della Chiesa

sulla missione ad gentes in quel periodo, l'attualità delle missioni estere vincenziane e la

nostra missione in India nel suo attuale scenario socio-politico-religioso. C'è stata anche

un'occasione per un esame di coscienza, se così vogliamo chiamarlo, quando il P. Francis

CM e il Fr. Tomy SSVP hanno cercato di fare luce sulla "Collaborazione tra i rami della

Famiglia Vincenziana nel dare potere ai poveri in India". Sappiamo che i nostri tempi

sono chiaramente diversi dalla situazione della Francia del XVI secolo. Il nostro concetto

di villaggio globale - una nozione sconosciuta alla politica dell'epoca di San Vincenzo - ci

spinge a vedere una trasformazione globale. FAMVIN ha abbracciato da tempo il

"cambiamento sistemico" come idea per trasformare l'individuo e la società a livello

globale, ispirandosi alle attività dei nostri Fondatori. Fratel. J Pandian SSVP ha guidato la

riunione per comprendere "Il ruolo del cambiamento sistemico nella trasformazione

sociale" per dare potere ai poveri in India. In questo aspetto, abbiamo anche esaminato

l'empowerment delle donne. San Paolo dice che "l'uomo" (in riferimento a Gen.1, 26 che

include entrambi i sessi) "... è l'immagine e la gloria di Dio, ma la donna è la gloria

dell'uomo" (1 Cor. 11,7b). Purtroppo, questa gloria dell'uomo è stata spesso ignorata nella

società. Nella storia della Chiesa cattolica, San Vincenzo ha aperto gli occhi della Chiesa e

della società sulla perdita della gloria della donna, la gloria dell'uomo. Dando potere alle

donne, alle signore e alle ragazze povere dei villaggi, San Vincenzo ha cercato di

ripristinare la 'gloria' della razza umana. Suor Nimmie Raj SCN ha illuminato i

partecipanti su come il compito dell'emancipazione femminile sia stato avviato da San

Vincenzo e continui a funzionare oggi, nel suo "Contributo della Famiglia Vincenziana

all'emancipazione femminile".



La Chiesa del XXI secolo cammina con il Signore sulla strada, cioè la Chiesa

ama vedere che è sinodale - o che cammina con il Signore sulla strada (Marco

10:52). Joy Thuruthel CM nel suo "Prospettiva vincenziana sulla sinodalità e

autocoscienza vincenziana" ha portato i partecipanti a vedere la sinodalità

attraverso un prisma vincenziano. 

Tomaz Mavric CM si è rivolto al gruppo in modo virtuale, interagendo con il

gruppo sulla spiritualità e sul modo di vivere vincenziano. Ha detto: 'Siamo

fondati sulla comprensione trinitaria di Dio, da cui tutto si evolve - la nostra

vocazione, missione e vita - come San Vincenzo avrebbe spiegato alle

Missionarie e alle Figlie. La salvezza ci viene portata da Dio che diventa uomo

e non viene guadagnata con i nostri meriti. La nostra celebrazione quotidiana

dell'Eucaristia ci ricorda continuamente questo fatto. Inoltre, ci impegniamo

ad aderire allo stile di vita di San Vincenzo attraverso la nostra speciale

devozione alla Madre di Gesù, che è il nostro modello e il nostro sostegno.

Questi sono stati alcuni dei punti centrali condivisi dal Superiore Generale. 

Durante il CIF Asia 2024, i delegati hanno visitato le opere di SCV, SCN, DC e

CM per interagire con i beneficiari e alcuni luoghi storici e turistici per

rilassarsi.  Il CIF Asia ha lasciato un'esperienza indelebile tra i delegati,

esprimendo la necessità di riunirsi e conoscere la ricca eredità che San

Vincenzo e Luisa de Marillac hanno lasciato per noi nel testimoniare la Carità

di Cristo.

P. Sebastian Vettickal

Provincia dell'India del Sud
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Il cambiamento climatico crea costantemente nuove sfide per gli
agricoltori. L'aumento degli incendi boschivi e delle inondazioni
improvvise minaccia di rovinare i raccolti. I vincenziani della Regione
Honduras, un luogo particolarmente vulnerabile a queste minacce,
stanno facendo la loro parte per aiutare le popolazioni indigene ad
adattarsi.
Il progetto Tasha Pranabira, rivolto agli studenti indigeni delle scuole
superiori e dell'università, è stato ideato per fornire ai giovani locali
un'educazione pratica e basata su lezioni in classe sull'agricoltura
sostenibile. L'istruzione in classe si concentra sull'adattamento ai
cambiamenti ambientali e sulla preparazione dei giovani a futuri ruoli di
leadership.
Il programma si è svolto da febbraio a novembre. Dieci studenti locali
sono stati selezionati per partecipare. Tutti, tranne uno, hanno
completato il programma. In classe, gli studenti hanno imparato
pratiche di agricoltura sostenibile come la riforestazione, l'irrigazione, la
gestione degli incendi boschivi, la protezione dell'ambiente e i diritti
indigeni alla protezione pacifica delle loro terre. Fuori dall'aula, gli
studenti hanno lavorato sodo. Hanno coltivato appezzamenti per piccole
colture come meloni, ravanelli, cetrioli, mais e patate dolci. Hanno anche
piantato alberi da frutto come cocco, rambutan e avocado. Sono stati
piantati anche dei pini per aiutare a ripristinare l'erosione nell'area
circostante. Inoltre, sono stati costruiti una serra, un vivaio e un pozzo
per l'irrigazione. Gli studenti hanno ricevuto uno stipendio per la loro
partecipazione e un certificato di completamento del programma.
Sono in corso piani per ripetere il programma quest'anno. Questi leader
in erba sono ora pronti ad aiutare le loro comunità ad adattarsi e a
prosperare nonostante le numerose sfide.



 I N C O R P O R A Z I O N E  F I N A L E
I N D I A  N O R D

La Provincia dell'India del Nord, insieme all'intera Congregazione della
Missione, ha gioito all'unisono quando tre giovani hanno fatto il loro
ultimo passo verso una vita di servizio e dedizione. Il 5 febbraio 2024
rimarrà per sempre un'occasione importante, impressa negli annali della
storia, quando i Fratelli Sanii Sylvester, Abhinash Mandal e Sanjay Benia
hanno abbracciato la loro professione perpetua all'interno della
Congregazione. Guidati dalla luce della fede e dagli insegnamenti di San
Vincenzo de' Paoli, la loro inclusione nella stimata Provincia dell'India del
Nord significa non solo un cammino personale, ma anche un profondo
impegno nella missione vincenziana di compassione e servizio.



Traendo ispirazione dal Vangelo di Matteo (25:40), ci viene ricordato:
"In verità vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei
fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". Attraverso la loro professione
perpetua, questi giovani esemplificano l'incarnazione di questa
vocazione divina, impegnando la loro vita a sollevare gli emarginati e
a servire i bisognosi con una dedizione incrollabile.
La cerimonia, arricchita dalla presenza di stimati confratelli della Casa
Vijoy Bhavan, di Berhampur e della Casa Gopalpur, ha risuonato dello
spirito di unità e fraternità che definisce la nostra famiglia
vincenziana. Insieme, abbiamo partecipato alla Santa Eucaristia,
riflettendo sul significato profondo del viaggio intrapreso dai nostri
confratelli, e abbiamo festeggiato con un'agape gioiosa, facendo eco
ai sentimenti espressi nel Salmo 13:31: "Quanto è buono e piacevole
quando il popolo di Dio vive insieme!".
Nella solennità dell'occasione, siamo profondamente grati per la
guida spirituale offerta ai Fratelli Sanii Sylvester, Abhinash Mandal e
Sanjay Benia da P. Purna Chandra Lima, sacerdote appena ordinato
della Provincia dell'India del Nord. Attraverso il suo ritiro dedicato, ha
illuminato il loro cammino con la saggezza della spiritualità
vincenziana, nutrendo le loro anime e preparandole ai sacri voti che
ora assumono solennemente. Come è scritto in Proverbi 3:5-6,
"Confida nel Signore con tutto il cuore e non appoggiarti alla tua
intelligenza; in tutte le tue vie sottomettiti a Lui ed Egli renderà retta
la tua strada".



Il Visitatore della Provincia dell'India del Nord, Mathew Nayak, CM,
insieme a tutti gli altri confratelli della Provincia, dà loro il benvenuto
nell'ovile della nostra amata Piccola Compagnia, facendo eco ai
sentimenti espressi dallo stesso San Vincenzo de' Paoli: "Scoprirete che
la Carità è un fardello pesante da portare, più pesante del bollitore di
zuppa e del cestino pieno. Ma manterrà la sua dolcezza e il suo sorriso.
Non è sufficiente dare zuppa e pane. Questo può essere fatto dai ricchi.
Lei è il servitore dei poveri, sempre sorridente e di buon umore. Loro
sono i suoi padroni, un padrone molto sensibile ed esigente, vedrà". A
braccia aperte e con un entusiasmo senza limiti, siamo pronti a
camminare al suo fianco in questo nobile viaggio di servizio e
compassione.
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Le Missioni Popolari Vincenziane 2024 iniziano
oggi a Serra do Ramalho, Bahia. Dal 17 al 26
gennaio, un gruppo di missionari locali e
stranieri percorrerà le strade di Agrovila 9 per
visite, incontri e formazione durante il periodo
delle missioni.

Si riuniranno circa 50 missionari, tra cui i
sacerdoti lazzaristi Allan Ferreira, Denilson
Matias, CM, Hugo Barcellos, Ezequiel Alves,
Agnaldo Aparecido, Evilasio Amaral, Túlio
Medeiros, Raimundo João, Gustavo Alivino e
Paulo José, oltre a suore, laici e donne di vari
rami della Famiglia Vincenziana in Brasile. Il
SMPV si svolgerà nella Parrocchia di San
Giovanni Lavoratore, appartenente alla Diocesi
di Bom Jesus da Lapa-BA.

"Raimundo João, CM, P. Gustavo, CM e P. Paulo
José, CM. Oltre alle Suore Francescane
Alcantarine, che formano anche l'équipe
missionaria locale", ha detto P. Túlio Medeiros,
CM.

La Messa di apertura e di invio dei missionari
ha avuto luogo il 17, alle 19.30, nella Matriz São
José Operário ed è stata presieduta da Padre
José Carlos Carvalho, Amministratore
diocesano della Diocesi di Bom Jesus da Lapa,
e concelebrata dagli altri sacerdoti presenti.
Chiediamo le preghiere di tutti per il successo
della SMPV 2024. San Vincenzo de' Paoli, prega
per noi!





U N A  B R E V E
S T O R I A  D E L  

" S A B H A
B I B L I C O "

La "CATHOLIC BIBLE SABHA", come è conosciuta oggi, è stata
avviata nel 1996 nel Christ Nagar Parishad, ad Allada, nello Stato di
Odisha. In realtà, la proposta è arrivata per la prima volta dagli
abitanti di New Baijal (uno dei Centri Missionari della Parrocchia di
Christ Nagar) nell'anno 1995.  A quel tempo il parroco era don
Thomas Kottiry C.M e il sacerdote assistente era don Jacob
Panthaplly CM.



In seguito, il parroco, P. Thomas Kottiry ha discusso la questione con
gli abitanti di Baijal (un altro centro missionario della parrocchia di
Christ Nagar) e lo stesso è stato discusso nella riunione del consiglio
parrocchiale della parrocchia di Christ Nagar. Alla fine fu approvato e si
decise di riunire tutte le comunità Saura di diverse parrocchie, ossia
Christ Nagar, Mary Nagar, Bodopada, Gunupur, Vincent Nagar e Jaltar
(tutte parrocchie della comunità Saura Adivasi).
Il 1995 è stato un anno importante per i membri della C.M. della
Provincia indiana, in quanto è stato l'anno del Giubileo d'argento della
Provincia C.M. in India. T. Kottiry (Parroco di Christ Nagar) ha discusso
questo argomento nella riunione dei membri della C.M. che gestiscono
praticamente tutte le parrocchie della comunità di Saura (una delle
comunità tribali) e ha deciso di celebrarlo unendo tutte le parrocchie
sopra menzionate. La data del 7 novembre 1995 è stata fissata per
convocare tutti i parroci, alcuni catechisti e alcuni leader di ogni
parrocchia per incontrarsi ad Allada e definire i programmi nei
dettagli.



El párroco, P. Thomas Kottiry, discutió más tarde este asunto con la
gente de Baijal (otro centro de misión de la parroquia de Christ Nagar)
y el mismo fue discutido en la reunión del consejo parroquial de la
parroquia de Christ Nagar. Finalmente se aprobó y se decidió reunir a
todas las comunidades Saura de diferentes parroquias, a saber, Christ
Nagar, Mary Nagar, Bodopada, Gunupur, Vincent Nagar y Jaltar (todas
ellas son parroquias de la comunidad Saura Adivasi).
El año 1995 fue importante para los miembros de la C.M. de la provincia
india, ya que fue el año del Jubileo de Plata de la Provincia de la C.M.
en la India. En consecuencia, el P. T. Kottiry (párroco de Christ Nagar)
discutió este asunto en la reunión de los miembros de la C.M. que
gestionaban prácticamente todas las parroquias de la comunidad
Saura (una de las comunidades tribales) y decidió que se celebrara
uniendo todas las parroquias mencionadas. Se fijó la fecha del 7 de
noviembre de 1995 para convocar a todos los párrocos, algunos
catequistas y algunos líderes de cada parroquia a reunirse en Allada
para ultimar los programas en detalle.

In quella riunione è stato deciso che questo SABHA sarebbe stato
celebrato nel mese di febbraio 1996 per 3 giorni, a partire dalla sera di
venerdì 16 febbraio e fino al mezzogiorno di domenica 18 febbraio
1996, cioè prima dell'inizio della Quaresima, in quanto si trattava del
SABHA dell'anno giubilare. Come è stato deciso nell'Anno Giubilare
della Provincia Vincenziana, è stato chiamato "Giubileo Sabha". Di
conseguenza, è stato deciso che il 1° Sabha del Giubileo sarebbe stato
celebrato nel villaggio di Baijal, poiché la proposta è arrivata da loro. Il
contributo di Padre Joseph Moolan (il patrono della Comunità di
Saura) non può essere ignorato. Di conseguenza, sono stati definiti il
luogo, la data e i giorni, ma i programmi dettagliati saranno
organizzati in seguito, durante le riunioni di tutti i parroci della
comunità di Saura. 
Il Giubileo del Millennio SABHA: fu organizzato nel 1997 nel villaggio di
Lengthaguda. Era previsto per 3 giorni nella prima settimana di
Quaresima, a partire dal 14 febbraio, venerdì sera 1997, per terminare il
16 domenica sera 1997. Il Vescovo A. Innayya, Vescovo della Diocesi di
Srikakulam nell'Andhra Pradesh, è stato invitato per la Santa Messa
del giorno conclusivo. È rimasto molto colpito nel vedere la grande
folla, i preparativi e la partecipazione delle persone, della comunità del
gruppo Saura. Al termine delle celebrazioni, ci ha consigliato di unirci
anche a Nallarayagada, una delle parrocchie della diocesi di
Srikakulam, appartenente alla comunità Saura. Così, per la prima
volta, i cattolici di un altro Stato, l'Andhra Pradesh, furono inclusi in
questo gruppo. In seguito sono stati organizzati in diversi centri
missionari della parrocchia di Christ Nagar. Nel 1999, la SABHA del
Giubileo fu organizzata nel villaggio di Jorbedi della parrocchia di
Christ Nagar. Il programma SABHA del Giubileo si è quindi concluso e
successivamente è stato trasferito in altre parrocchie della comunità
di Saura, turno dopo turno, con il nome di BIBLE SABHA (CONVEGNO
BIBLE SABHA). Attualmente abbiamo fedeli da 15 parrocchie (7 dallo
Stato di Andhra Pradesh e 8 dallo Stato di Odisha). 
Quest'anno abbiamo celebrato con molto vigore ed entusiasmo il
Giubileo d'Argento dell'inizio della Sobaha Biblica Cattolica. La
pianificazione e i preparativi sono stati fatti sei mesi fa. Nella
parrocchia di Chirstnagar, la parrocchia ospitante, si sono tenute
riunioni regolari dei parroci e dei catechisti anziani. La celebrazione
del Giubileo d'Argento è iniziata con il ricevimento della bandiera da
parte del Presidente del Comitato Biblico Cattolico di Sobha, P.
Joseph Nazhianpara CM (che è anche il parroco della parrocchia
ospitante), l'8 febbraio, e si è conclusa l'11 febbraio con la Santa Messa
solenne.



Sarat Chandra Nayak, Vescovo di Berhampur, e Sua Eccellenza John Barwa,
Arcivescovo di Cuttack-Bhubaneswar, hanno aggiunto ulteriore colore e
atmosfera spirituale al raduno. Durante i quattro giorni della convention, le
persone hanno alloggiato in piccole capanne di fortuna fatte di paglia e pali di
legno. Tutte le disposizioni per i fedeli sono state prese dalla parrocchia
ospitante, Christnagar. I programmi comprendevano la preghiera del mattino,
la predicazione di diversi sacerdoti e laici, l'adorazione eucaristica, la Santa
Eucaristia, la sessione di guarigione, la Via Crucis, le lodi e l'adorazione, la
preghiera per i malati, ecc. Il programma di quattro giorni è stato finanziato
dalle raccolte dei parrocchiani di Christnagar. Quest'anno circa 25.000
persone hanno partecipato al Convegno biblico e hanno rinnovato la loro vita.
Ringraziamo Dio per le benedizioni che riversa su di noi, lode al Signore!
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